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Alle ore 18,30 del giorno 01 Dicembre 2011 nella sala del Consiglio ubicata nel Palazzo del 
Comune si è riunito in seduta pubblica il Consiglio Comunale, convocato nelle forme di legge in 
sessione straordinaria di prima convocazione, per la trattazione degli argomenti inseriti nell’ordine 
del giorno ed in proseguimento della seduta del 22 novembre u.s.. Il Presidente constata la 
regolarità di convocazione e di costituzione e, eseguito l’appello nominale dal quale risultano essere 
presenti n. 16 consiglieri comunali assegnati, essendo assenti i consiglieri Biorci, Damonte, Lauria, 
Lanzoni, Rossi dichiara aperta la seduta, nomina scrutatori i consiglieri Gambino G., Vallarino, 
Cenedesi  e procede con la trattazione dell’ordine del giorno comunicato ai consiglieri assenti nella 
seduta del 22 Novembre 2011  con nota prot. n. 22702 del 24 Novembre 2011. 
 
COMUNICAZIONI DEL SINDACO. Il Sindaco cede la parola all’assessore alla Cultura, Mauro Gavazzi, 
il quale procede a consegnare gli attestati assegnati dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali a 
gruppi di musica popolare ed amatoriale, e destinati, tra gli altri, alla Banda Musicale “A. Parodi” 
ed al Coro “G.B. Chiossone” di Arenzano. Esalta la natura prettamente volontaristica dei gruppi che 
svolgono attività di coristica, di canto e musica con ottimi risultati. 
 
ESPRESSIONI DI SENTIMENTO. La consigliera Fabiano del Gruppo CDL comunica di ritirare la 
comunicazione di espressione di sentimento presentata nei termini regolamentari  al protocollo e 
concernente “Infiltrazioni nella scuola De Calboli”. Ringrazia inoltre il Segretario Comunale per 
essersi subito attivata in ordine alla segnalazione fatta nella scorsa seduta del C.C. sulle pubbliche 
affissioni di carattere politico. 
 
INTERROGAZIONI. 
 

A) MANUTENZIONE MARCIAPIEDI DI VIA TERRALBA. Mina ringrazia il Sindaco per aver 
provveduto con sollecitudine all’esecuzione dei lavori di manutenzione sui marciapiedi di 
Via Terralba, oggetto dell’interrogazione di cui trattasi. Motivo per cui si ritiene soddisfatto. 

B) PERICOLOSITÀ VIE DEL PAESE. Mina legge l’interrogazione. Vernazza risponde che il 
problema è stato affrontato sia dalla Polizia Locale che dall’Ufficio Tecnico. La Polizia 
segnala che la situazione di pericolosità di Via Rue è stata affrontata provvedendo 
all’installazione di nuova segnaletica verticale ed orizzontale ed al piazzamento di alcuni 
tognolini. Altri problemi legati ai controlli sulla circolazione sono stati risolti rinforzando la 
presenza delle pattuglie nelle strade oggetto di segnalazione. 

C) PASSEGGIATA PEDONALE OLTRE L.RE OLANDA . Mina chiarisce che questa interrogazione è 
stata posta per ottenere risposte da dare ai cittadini, che spesso lo interrogano, sui tempi di 
esecuzione previsti per la realizzazione del tratto di passeggiata a levante del Pizzo. 
Vernazza ricorda che nella seduta di C.C. di novembre è stato approvato un atto deliberativo 
che prevede l’acquisizione di porzione di terreno da un privato, utile per realizzare il 
passaggio pedonale richiesto. Si è ora in attesa del bando regionale sulla sicurezza stradale 
in seguito al quale cercare di ottenere contributi utili per realizzare l’opera. Il costo 
preventivato per l’intervento, messa in sicurezza del crinale compresa, è pari a ca. 200.000 
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euro. Mina sollecita una risposta più precisa sulla tempistica. Vernazza prevede che il bando 
venga pubblicato entro la fine di dicembre. 

D) PULIZIA TOMBINI E GRIGLIE STRADALI . Mina legge l’interrogazione. Vernazza riferisce che 
l’Ufficio Tecnico del Comune ha provveduto nel mese di ottobre ad effettuare la pulizia di 
tutti i manufatti seguendo un preciso calendario che di seguito elenca. Successivamente, in 
seguito  agli eventi alluvionali che hanno colpito Genova e le Cinque Terre, le operazioni di 
pulizia sono state ripetute. 

E) POTENZIAMENTO BIBLIOTECA. Mina vuole evitare fraintendimenti e perciò precisa che era 
sua intenzione rivolgere un elogio agli addetti della biblioteca comunale, esortandoli nel 
contempo a fare sempre meglio per il servizio. Chiede quali siano le iniziative previste in 
merito. Gavazzi è contento dell’interrogazione che gli permette di sottolineare il buon lavoro 
svolto. La biblioteca ha gli orari di apertura più estesi della Provincia grazie al lavoro delle 
operatrici. Vi sono ca. 20.000 volumi di cui 6.000 dedicati ai bambini. Ci sarebbe bisogno di 
nuovi spazi e si è cercato di sopperire aderendo al circuito provinciale di consegna che 
permette di ottenere i volumi richiesti nel giro di un giorno mettendo a disposizione dei 
lettori altri 20.000 titoli. Sono tesserato oltre 3.000 utenti. (Entra Biorci, ore 18,55 – presenti 
17) Il Comune investe molte risorse finanziarie per il funzionamento della biblioteca. 
Cenedesi fa presente che vi sono alcuni cittadini che sarebbero disponibili  a cedere propri 
libri ma hanno ottenuto un rifiuto. Si dispiace del fatto. Gavazzi risponde che è solo per 
mancanza di spazio. 

F)  ASFALTATURA VIA LEOPARDI. Cenedesi ha scoperto che un tratto di Via Leopardi risulta 
ancora di proprietà privata e si è così spiegato perchè la sua asfaltatura non ha ricompresso 
tutto il tracciato. Chiede se il Comune intenda provvedere a risolvere tale anomalia e se vi 
siano altre strade in questa condizione. Vernazza riferisce che il tratto non asfaltato è stato 
saltato perchè lo stato di manutenzione della copertura era ancora buono e non per la 
proprietà. Conferma che in Arenzano esistono ancora diversi tratti stradali a proprietà mista, 
pubblico-privato. L’Amministrazione interviene sempre per la manutenzione coinvolgendo 
anche i privati nell’esecuzione dei lavori. Non si è mai presentata l’esigenza di acquisire 
questi tratti non essendosi mai verificati problemi con le proprietà. Cenedesi ritiene che non 
sia precisamente corretto questo modo di intervenire del Comune su spazi privati. 

 
INTERPELLANZE. 
 
A) V IABILITÀ DI CANTARENA. Cenedesi vuole sapere se si sono trovate soluzioni con i privati che 
effettuano interventi edilizi, per ottenere lavori di ampliamento della strada. Ricorda inoltre anche il 
problema di quella parte di Cantarena, Balanin, che risulta isolata dal resto del territorio del 
comune. Vuole notizie sul futuro della cartiera. Chiede cosa intenda fare complessivamente per 
risolvere il problema viario di Cantarena. Vernazza risponde che rispetto ai progetti edilizi iniziali 
le cose sono cambiate, e gli oneri conseguenti, utili per la strada, sono diminuiti. Per quanto 
concerne la zona di Balanin ritiene giusto che il comune si faccia carico del problema e gli dia 
soluzione. Si pensa di rendere pubblico il tratto di strada che arriva fino al ponte. Purtroppo i soldi 
stanziati per eseguire lo studio sulla portata fluviale non possono essere spesi. Si augura che si 
possano recuperare risorse dai lavori di villa Mina e della Casa Polare. Cenedesi chiede chiarimenti 
sulla situazione degli allargamenti stradali. Vernazza ricorda che sono state recuperate larghezze di 
3 m, tenendo sotto controllo le realizzazioni dei privati in relazione ai lavori da svolgere.(Esce 
Biorci, ore 19,25 - presenti 16). 
 
B) SITUAZIONE SOCIETÀ PORTO S.P.A.. Cenedesi ritiene che la società del porto sia molto importante 
per Arenzano. Chiede se vi sono state trattative con privati o altri soggetti pubblici per acquisire le 
azioni della società, in considerazione delle decisioni assunte dal consiglio comunale per 
l'alienazione delle quote societarie. Inoltre chiede di sapere e di conoscere il futuro del terreno delle 
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Fornaci. Infine vuole sapere la situazione di bilancio della società, il trend degli utili e la 
conclusione della transazione pari ad euro 110.000 approvata dal Comune in favore della società. 
Gambino risponde che in merito alla transazione, non si concluderà il procedimento fino a quando 
non perverrà il parere della Corte dei Conti. La situazione della società 12 anni fa era drammatica, e 
dopo la conclusione di transazioni con il vecchio socio, Mario Valle, la situazione è cominciata a 
migliorare. Legge quindi la relazione in  risposta alle interpellanze. Ritiene che quando la società 
avrà risolto le situazioni relative al cinema Italia e località Fornaci le cose andranno meglio. Si è 
impegnato egli stesso ad intrattenere contatti con investitori che possano acquisire l'area delle 
Fornaci, ma ad oggi nulla si è concluso. 
 
(Esce Carnovale, ore 19.45, entra Rossi - presenti 16). 
 
C) SITUAZIONE PALESTRA. Cenedesi ricorda la carenza di strutture sportive in Arenzano. Chiede 
come verrà proseguito il rapporto con il privato proprietario dell’immobile per l'uso della palestra di 
via Leopardi. Non vorrebbe che ci si ritrovasse a settembre senza  una soluzione per tale struttura. 
Ricorda che era stata votata la realizzazione di una “presso struttura” in via Marconi. Si è molto in 
ritardo e si sono persi contributi nel ritardo. Si tratta di un problema molto sentito dalle famiglie e 
dai cittadini arenzanesi. Gavazzi fa presente che su via Marconi esistono problemi di infiltrazioni 
nella struttura su cui insiste l'attuale campetto di calcio. Tali infiltrazioni impongono la necessità di 
espletare verifiche strutturali. Sulla palestra di via Leopardi riferisce che si è attivato per verificare 
la disponibilità dei Frati Carmelitani del santuario del Santo Bambino ad eventualmente rinnovare il 
contratto d'affitto. Garantisce che in ogni caso, i bambini potranno usufruire di una struttura 
sportiva. I lavori in via Marconi saranno eseguiti malgrado i veti posti dalla soprintendenza. Si 
potranno anche eseguire abbastanza velocemente, anche se la soluzione percorribile non è la 
migliore prevista. Concorda con Cenedesi che le strutture esistenti non siano sufficienti. Ritiene che 
sia giusto portare almeno a termine l'iniziativa di via Marconi, ma con le attuali regole del patto di 
stabilità diventerà sempre più difficile sviluppare iniziative. Vernazza riconosce che i risultati sono 
evidentemente scarsi, ma bisogna riconoscere che la Giunta ha il merito di aver allocato molte 
risorse finanziarie per progetti di strutture sportive. L'impegno è stato massimo, purtroppo cavilli 
procedurali hanno ostacolato la risoluzione pratica dei problemi. Cenedesi non ha capito cosa si 
intenda fare della palestra di via Leopardi e si chiede perché in altri comuni le strutture siano state 
realizzate nei tempi previsti. Gavazzi assicura che le soluzioni d'uso saranno garantite per tutti i 
gruppi sportivi. 
 
Alle ore 20.10 null'altro essendovi da discutere, il Presidente dichiara chiusa la seduta. 
 
 


